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superiore a quello corr i spondente ad un ' im-
posta di lire 30 annue, di potersi iscrivere 
alla Cassa nel ruolo delle assicurazioni po-
polari di r end i t a vital izia, e,5 f ruendo di 
speciali benefìzi, cost i tuire, coi propri ri-
sparmi, u n a pensione, ossia ¡ u n vitalizio 
per la vecchia ia . 

Del resto io faccio osservare all 'onore-
vole Mauri che la stessa legge f rancese sulle 
pensioni operaie, a p p r o v a t a il 23 febbra io 
dell 'anno scorso, esclude asso lu tamente dalla 
Cassa pensioni i piccoli p ropr ie ta r i di fondi 
e non vi a m m e t t e che dei coloni in condi-
zioni speciali, dei mezzadri e dei fittavoli, 
ma a ques ta speciale condizione, che essi 
lavorino da sè il proprio fondo e con l ' a iu to 
della propr ia famiglia , s ' i n t ende , o di un 
solo domestico al più, e che non paghino 
all' erario più di 20 lire e quindi u n a tassa 
inferiore di un terzo alla nos t ra . 

Come comprende l 'onorevole Mauri, così 
s t ando le cose, il Ministero non ri t iene op-
por tuno promuovere p rovved iment i ten-
denti ad al largare il numero di coloro che 
possono f ru i re dei benefìzi della Cassa di 
previdenza, e ciò specialmente per la con-
siderazione che coloro che dovrebbero an-
cora fruirne non sono in condizione di asso-
luto e s t re t to bisogno. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mauri ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

MAURI . Ho p o r t a t a in ques t ' au la l 'eco 
di una manifes tazione che non si è r i s t r e t t a 
ai rilievi e alle discussioni svoltesi nella 
s tampa, ma che ha avu to anche la sua e-
spressione ufficiale da pa r t e del Comizio agra-
rio di Mondovì il quale con apposi ta circo-
lare ha f a t t o appello anche agli al tr i Comizi 
agrari del P iemonte e della Liguria per pro-
muovere una manifes taz ione collet t iva in 
questo senso. 

Cer tamente la legge del 30 dicembre 1906 
rappresenta un passo innanzi e mer i ta ap-
provazione, in quan to i cri teri più larghi 
ed estensivi già ado t t a t i dal Consiglio di 
amminis t razione della Cassa nazionale sono 
stati t r ado t t i in legge. Ma e f fe t t ivamente 
l 'avere s tabi l i to un ident ico l imite di 30 lire 
d ' imposta erariale t a n t o pei reddit i di ric-
chezza mobile quan to p e r i reddi t i fondiari , 
t an to per i lavorator i delle officine come 
per quelli dei campi, r appresen ta u n a causa 
di duplice sperequazione : f ra i l avora tor i 
della ter ra e i lavora tor i dell 'officina, f r a i 
piccoli propr ie tar i che vivono del reddi to 
del loro fondo e quelli che l ' a l imentano con 
forme diverse di guadagno . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

l ' agr ico l tura e commercio dice che il pic-
colo propr ie tar io con un reddi to di 300 lire 
a l l ' anno è un lavora tore in condizione di 
non dover r icorrere al sussidio dello S ta to 
per qu anto concerne la pensione d ' inva l i -
di tà e vecchiaia. 

Ora a me pare che sia prec isamente il 
contrar io . La maggior p a r t e di questi pic-
coli propr ie tar i , t assa t i per 30 lire, hanno 
un fondo minuscolo e, p t r q u a n t o si indu-
str ino, non riescono a r icavarne nemmeno 
lo s t r e t t a m e n t o necessario alla vita; molto 
meno possono t rovars i in condizioni così 
l au te da poter pagare anche il cont r ibuto 
che è necessario per la iscrizione alla Cassa 
nazionale. 

La sperequazione quindi è evidente per 
loro in conf ron to agli operai delle indus t i ie . 
Questi godono l 'esonero t r ibu ta r io della 
loro mercede che non è t a s sa t a fino ad un 
l imite d 'un minimo di sussistenza, ed è 
proprio la loro elite, meglio r imunera ta , 
quella che è e n t r a t a nella Cassa nazionale! 
Ino l t r e gli operai dei centr i industr ia l i pos-
sono, par i t a rd i giorni della vecchiaia, con-
t a r e anche sulla risorsa di piccoli impieghi 
e della beneficenza locale, molto più svilup-
pa te in questi centr i che nei paesi minori 
delle campagne. 

I pover i contadini invece, specie quelli 
che si t rovano sparsi in villaggi sperdut i di 
montagna , dove non c'è mezzo di guadagni 
accessori e dove è pur povera la beneficenza, 
non possono appet tars i nulla per la loro 
vecchiaia, perchè hanno quel piccolo fondo 
che è il loro s t r umen to di lavoro. 

Ora è precisamente ques ta sperequazione 
notevole che si deve ri levare e si dovrebbe 
correggere. Ma c'è anche un ' a l t r a grossa 
sperequazione ed è che mentre, fissando il li-
mi te di t r e n t a lire d ' impos ta erariale, noi 
veniamo a pe rme t t e r e l ' ingresso alla Cassa 
nazionale a quelli che, per esempio, h a n n o 
un fondo tassa to vent ic inque lire, ma, o 
emigrando , o lavorando in luogo come sa-
la r ia t i avvent iz i , finiscono per accumulare 
d u r a n t e l ' anno un reddi to discreto, impe-
diamo invece che questo beneficio godano 
i piccoli p ropr ie ta r i che, sebbene paghino 
t r e n t a lire d ' impos ta , sono però localizzati 
sul loro fondo e non hanno modo di poters i 
avvan tagg ia re a l t r iment i . 

Ora noi in questo modo finiamo per fa-
vorire la piccola p ropr ie tà bas t a rda ed er-
r a b o n d a che, per ragioni di luogo e di v i t a 
differente, possono racimolare anche a l t r i 
reddi t i , e non a iu t i amo la vera piccola pro-
pr ie tà fondia r ia che lavora e vive del suo 


